
SEDUTE DELL 

G I U S T I Z I A (2ft) 

VENERDÌ 10 LUGLIO 1969. — Presidenza 
•del Presidente MAGLIANO. 

Interviene il -Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Spallino. 

In sede deliberante, la Comimjissione ri­
prende e conclude la discussione del disegno 
di legge d'iniziativa dei senatori Tessitori 
-e Pelizzo : « Estinzione dei diritti di uso 
.civico su terre vendute dallo Stato ai Co­
muni » (15313). 

Il relatore senatore Cernimi, in un'ampia 
e particolareggiata esposizione, dà notizia 
alla Compassione dei documenti, da lui esa­
minati, relativi alla controversia sull'esi­
stenza o meno di usi civici nei territori ap­
partenenti ad un consorzio di 19 Cornami 
camici; controversia alla quale si fece ri­
ferimento nella discussione svoltasi in ama 
precedente seduta. Il relatore conclude di­
chiarando che, a suo avviso, ragioni di op­
portunità, unite alla mancanza di documenti 
attestanti chiaramente l'esistenza di usi ci­
vici, consigliano di approvare il prowedi-
miento proposto dai senatori Tessitori e Pe­
lizzo in un testo che soddisfi le esigenze dei 
Comluni della zona carnica. 

Il senatore Gramigna ed altri senatori, 
d'accordo con i proponenti, presentano quin­
di un nuovo testo del disegno di legge, con­
forma alle indicazioni del relatore. 

Si apre successivamente un ampio dibat­
tito al quale partecipano, oltre al relatore, 
il Presidente Magliano, il Sottosegretario di 
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iStato Spallino ed i senatori Zoli, Tessitori, 
Monni, Gramigna, Capalozza e Azara. 

Al termine della discussione, il disegno 
di legge è approvato nel seguente nuovo te­
sto risultante dalla fusione di numerosi 
emendamenti presentati dai proponenti, se­
natori Tessitori e Pelizzo, dal rappresen­
tante del Governo, e da altri senatori : « Le 
disposizioni della legge 16 giugno 1927, 
n. 1766, non si applicano ai beni venduti 
dallo Stato a Comuni o a consorzi di Co-
miuni, qualora tali contratti siano stati ap­
provati con legge e sempre che una dichia­
razione di riserva di usi civici non sia espli­
citamente contenuta nei contratti stessi ». 

Si inizia poi la discussione del disegno di 
legge : « Indennità ai componenti dei Tri­
bunali delle acque pubbliche » (563). Vi par­
tecipano il relatore, senatore Azara, il Pre­
sidente Magliano, il Sottosegretario di Stato 
Spallino ed i senatori Zoli e Monni. 

Il disegno di legge è quindi approvato 
con due emendamenti : il primo — suggerito, 
nel suo parere, dalla Comtmissione finanze 
e tesoro — tende ad aumentare la tassa per 
l'iscrizione a ruolo dei ricorsi proposti da­
vanti ai Tribunali delle acque pubbliche; il 
secondo — proposto dal senatore Monni — 
riporta la decorrenza dell'indennità alla data 
di entrata in vigore della legge. 

In sede consultiva, la Comimissione esa­
mina il disegno di legge : K< Normje inter­
pretative della «legge 27 dicembre 1953, 
n. 959, sulle acque e sugli impianti elettrici 
delle zone montane » (564), deferito- dalla 
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Presidenza del Senato alla 7a Comim;issione 
(Lavori pubblici). 

Uditi una diffusa esposizione del senatore 
Cemtai ed interventi del Presidente Maglia­
no, del senatore Zoli e del Sottosegretario 
di Stato Spallino, la Comlrmissione delibera 
di esprimere parere favorevole agli articoli 
2, 3 e 4 del provvedimento, dhe contengono 
norme veramente interpretative della legge 
citata. Si esprime invece parere contrario 
all'articolo 1, in quanto esso tende a conva­
lidare con legge degli atti amjministrativi 

(decreti emiessi dal Ministro dei lavori pub­
blici per la delimitazione dei bacini imbri­
feri montani) contro i quali sono stati avan­
zati ricorsi. Parere ugualmente contrario è 
espresso a proposito dell'articolo 5, poiché 
tale articolo (secondo il quale le norme in­
terpretative hanno effetto dalla data di en­
trata in vigore della legge interpretata) è 
pleonastico. 

Licenziato per la stampa alle ore 17 


